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Una serie di dialoghi, o me-
glio, come indica il sottoti-
tolo, «conversazioni sulla fi-
ne dell'estetica e altro», fra 
Demetrio Paparoni, ottimo 
critico d'arte di origine si-
ciliana (classe 1954) e Ar-
thur C. Danto, celebre filo-
sofo statunitense, critico e 
artista lui stesso (Ann Ar-
bor 1924-New York 2013). 
Amici per lunghi anni, con 
molti interessi in comune, 
soprattuttopergli artisti at-
tivi negli ultimi decenni del 
secolo scorso, registrarono 
alcune delle loro conversa-
zioni che si svolsero, nei luo-
ghi e per le occasioni più d i-
sparate, dall'I 1 febbraio del 
1995 (a Milano, nello studio 
di Mimmo Paladino) al giu-
gno2012, inparte viaemail 
e in parte a casa di Danto a 
New York. Da questi dialo-
ghi avrebbe dovuto scatu-
rire un libro, che fu inter-
rotto dalla scomparsa del 
grande filosofo americano. 
Oggi, saggiamente riuniti 
in questo libro, sono quat-
tro dialoghi: il primo, Arte 
e poststoria, che dà anche 
il titolo al volumetto, riesa-

mina una nota definizione 
critica di Danto sugli esi-
ti recenti dell'arte contem-
poranea e la fine dell'este-
tica, e vede anche la parte-
cipazione di Paladino. Gli 
altri tre (Stile, narrazione, 
poststoria, L'angelico contro 
il mostruoso, Critica d'ar-
te come filosofia analitica) 
spaziano dal minimalismo 
all'espressionismo astratto, 
all'appropriazionismo. Gli 
artisti esaminati sono, fra 
gli altri, l'Andy Warhol dei 
Brillo Boxes e il suo con-
sapevole "emulatore" Mi-
ke Bidlo, e poi Cindy Sher-
man, Lichtenstein, Sugi-
molo, Opalka, Paladino, 
Kapoor e molti altri, ma 
anche, indietro nel tempo, 
Medardo Rosso e perfino 
Bruegel il Vecchio, che con 
la Caduta di Icaro siglò nel 
1558 un dipinto che spiega 
come un'apparente, bana-
le veduta non sia quello che 
sembra. Se non si scruta, 
non si capisce che il minu-
scolo, geniale particolare di 
due gambe all'aria che sbu-
cano dall'acqua sono quelle 
di Icaro caduto in mare, e 
che il sole nel cielo è la cau-
sa di quella caduta, avendo 
fatto sciogliere la cera delle 
suefinteali. Paparoni firma, 
nel saggio introduttivo, uno 
splendido e utilissimo eser-
cizio di sintesi sulle temati-
che dantiane ma anche sul 
proprio pensiero, che non 
forzatamente coincide con 
quello dell'amico. 
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Della mostra parigina sul-
le raccolte russe di fcukin 
parlammo nel 2017 (http:// 
www.artedossier.it/en/art-
news/icones-de-lart-moder-
ne-la-collection-chtchouki-
ne/#.XwRdlpMzZ_R). Oggi 
esce l'edizione italiana della 
monografia che ispirò l'even-
to: Semènova con Delocque, 
nipote di Scukin, hanno rico-
struito la raccolta e la vita ro-
manzescadel primocollezio-
nista moscovita di Gauguin, 
Matisse, Derain, Picasso, di 
cui si avevano solo frammen-
tarie notizie. Con la sua col-
lezione nel fastoso palazzo 
Troubetzkoy, Scukin ebbe il 
merito d'incoraggiare artisti 
che a Parigi erano derisi. Tal-
volta esitò per 1 eccessiva mo-
dernità degli acquisti, ma mai 
rifiutò un'opera che d'istinto 
aveva scelto. Tutto s'interrup-
pe con la Grande guerra e poi, 
con la Rivoluzione, che lo co-
strinse a lasciare la Russia, 
per sempre. La raccolta, con-
fiscata, entrò nel museo d arte 
moderna, per poi dividersi fra 
il Puskin di Mosca e l'Ermi-
tage di Leningrado (ora San 
Pietroburgo). 
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